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Il «gruppo di Shanghai » accusato 
di falsificare il pensiero di Mao 

Gli esponenti dell'ala « radicale » del PCC sarebbero responsabili anche di 
scissionismo e indisciplina — Significativo richiamo al caso di Chang Kuo-

tao che nel 1938 creò « un secondo e imitato centrale » 

La corrispondente del-
l'ANSA a Pechino, Ada 
Princigalli. ha inviato ie
ri la seguente informa
zione sulla crisi politica 
cinese. 

PECHINO. 13. 
In una situazione che In 

superficie rimane calma e 
tranquilla, con la vita di ogni 
giorno che continua 11 suo 
corso normale, la Cina sta vt-
vendo il più drammatico ca
so di dissidenza politica dalla 
fondazione della Repubblica 
popolare. Non vi sono segni 
di tensione, neppure un sol
dato di più davanti agli edi
fici pubblici: le Informazioni 
su «movimenti di truppe» 
sono assolutamente false. E' 
vero invece che i cinesi sono 
visibilmente turbati. Il 1976 è 
stato un anno difficile: dalla 
morte di Ciu Enlai agli inci
denti della piazza Tien An 
Men; dall'affare Teng Hslao-
plng al terremoto di luglio. 
Poi. traumatica, la morte di 
Mao. Un mese dopo, l'elimi
nazione dalla scena politica 
dei quattro dirigenti che era
no considerati 1 più fedeli 
interpreti della linea del lea

der scomparso. 
Le circostanze non sono 

note; sembra ormai sicuro 
che Wang Hung-wen, Chang 
Chun-chiao. Chlang Ching e 
Yao Wen-yuan sono agli ai re
sti domiciliari; sembra an
che che altri esponenti radi
cali — da trenta a quaranta 
— siano sotto sorveglianza. 

Sul giornali si sta delincan
do la natura delle colpe po
litiche di cui sono accusati; 
resta da vedere in quali azio
ni concrete si siano realiz
zate. 

Si ha ora la netta Impres
sione che il loro caso venga 
messo alla pari con quello 
di un esponente del partito, 
Chang Kuotao, che negli an
ni Trenta costituì « un se
condo comitato centrale ». 

Il nome di Chang Kuotao 
ricorre con frenuenza da 
qualche tempo. Oggi In un 
articolo del Quotidiano del 
Popolo si riprende una cita
zione di Mao sul caso Chang 
Kuotao. risalente al 1938. 11 
cui senso è eloquente: «DI 
fronte alla grave violazione 
della disciplina commessa da 
Chang Kuotao dobbiamo riaf

fermare la disciplina di par
tito: 1) l'individuo è subor
dinato all'organizzazione; 2) 
la minoranza è subordinata 
alla maggioranza; 3) 11 grado 
inferiore è subordinato al gra
do superiore; 4) tutto 11 par
tito è subordinato al comi
tato centrale. Chiunque violi 
queste regole di disciplina 
rompe l'unità del partito ». 
Sembra chiaro, dunque, che 
le accuse al gruppo radicale 
sono quelle di scissionismo 
e indisciplina; di rifiuto di 
sottomettersi alle decisioni 
della maggioranza. 

Sono, nei partiti comuni
sti, accuse gravi, politica
mente, le cui conseguenze pe
rò sono valutate In base al
le azioni in cui si sono con
cretizzate. Su questo punto, 
si dispone solo di Informa
zioni non verificate. Secondo 
alcune voci, la vedova del 
presidente Mao, C h l a n g 
Chlng, e 1 suoi amici poli
tici sarebbero stati « colti In 
flagrante » mentre fabbrica
vano un falso testamento del 
presidente Mao. o sue diret
tive « postume ». E' possibile 
anche che si siano rifiutati 

di allinearsi con le decisioni 
della maggioranza degli orga
nismi del partito. 

Nel primo caso — un com
plotto per travisare il pensie
ro di Mao — le responsabili
tà del radicali sarebbero mol
to chiare. L'Infrazione disci
plinare, nel Partito comuni
sta cinese, è Invece questio
ne più complessa. La discipli
na di partito, infatti, è un 
principio rigoroso, e le quat
tro regole disciplinari del 
1938 compaiono anche nello 
statuto del decimo congres
so del partito, dell'agosto 
1973. Lo stesso statuto però 
contiene anche la direttiva 
che « bisogna osare di an
dare contro corrente ». cioè 
avere il coraggio di mettere 
in discussione direttive che 
non si condividono. 

Questo non significa anar
chismo. Per Mao, l'unità del 
partito va difesa contro at
tività scissionistiche, anche a 
costo di concessioni da parte 
delle punte avanzate. Si ri
schia. altrimenti, di fare 11 
gioco della « destra ». 

Ada Princigalli 

L'ANALISI DELLA GRANDE STAMPA INGLESE 

Londra: emerge Li Hsien-nien 
l'uomo del rilancio produttivo 

« La sua presenza al fianco di Hua Kuo-feng, scrive il " Financial Times " , sembra indicare 
che Pechino sta avviandosi verso un periodo di stabilità e ordinato sviluppo economico » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Gli ambienti ufficiali e 1 
circoli dell'opinione pubblica 
Inglesi mantengono un vivo 
interesse per gli sviluppi del
la situaz one in Cina alla 
quale la Gran Bretagna è 
normalmente legata da signi
ficativi canali di informazio
ne e di scambio. L'atmosfera 
a Pechino — riferiscono le 
fonti giornalistiche — è calma 
e non vi sono segni troppo 
evidenti di presenza militare 
anche se nel giorni scorsi pa
re che fossero state prese 
certe misure precauzionali so
prattutto presso l'Università. 
Un atteggiamento disteso, ac
canto al cortese rifiuto di 
commentare gli avvenimenti 

in corso, era evidente duran
te il ricevimento per la dele
gazione ministeriale di Pa
pua-Nuova Guinea — afferma 
la corrispondenza da Pechi
no del Financial Times — 
presieduto dal vice primo mi
nistro Li Hsien-nien, il cui 
emergere, in una posizione di 
primo piano, caratterizza ora 
la possibile fisionomia del 
nuovo governo. 

Il 71enne Li — scrive 11 
giornale finanziario inglese — 
è un uomo di grande espe
rienza politica che può assi
curare la necessaria continui
tà alla nuova dirigenza. Egli 
si è occupato per molti anni 
della pianificazione e dello 
sviluppo dell'economia cine
se. Li è stato un collabo
ratore stretto di Ciu En Lai 

Dichiarazione a Parigi 

« Ottima la situazione » 
dice il ministro Ciao 

Il capo del dicastero degli Esteri cinese ha incontrato 
Giscard e De Guiringaud - Ipotesi a Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Il ministro degli esteri Ciao 
Kuan-hua, proveniente da 
New York dove aveva diret
to la delegazione della Cina 
popolare all'assemblea vene
rale delle Nazioni Unite, è 
stato oggi ospite di Giscard 
d'Estaing a un pranzo al 
quale è intervenuto anche il 
ministro degli esteri francese 
De Guiringaud- Sul colloquio 
è stato osservato per ora il 
più stretto riserbo dalle due ! 
parti. Nel cortile del palaz
zo presidenziale, dove era at
teso da una grande folla di 
giornalisti. Ciao Kuan-hua si 
è limitato a dire che « la 
situazione in Cina è ottima » 
e che i rapporti sovietico-ci-
nesi non sono buoni per col
pa dell'URSS che « maltrat
ta la Cina popolare ». La re
sponsabilità di questo stato 
di cose, ha aggiunto il mini
stro « non è dalla nostra par
te ». 

Nessuno ovviamente si at
tendeva da Ciao Kuan-hua la 
conferma e la spiegazione de
gli avvenimenti in corso in 
Cina. Assente da Pechino da 
«Icune settimane, i! ministro 
degli esteri non era certo la 
personalità meglio informa
ta del momento. In queste 
ore, l'attenzione si rivolge 
dunque ai corrispondenti che 
lavorano nella capitale cinese. 
ai diplomatici, ai viaggiato
ri di ritorno dalla Cina, agli 
esperti. 

Secondo l'editorialista del 
Monde, la crisi politica attua
le che attraversa la Cina «è 
certamente la più profonda 
che il regime abbia conosciu
to dalla sua fondazione, nel 
1M9». All'inizio di quest'an
no, allorché esplose « l'affa
re Teng Hsiao ping » la stam
pa ufficiale di Pechino aveva 
scritto a tutte lettere che 
« il comitato centrale era di

viso in due ». Eliminato 11 «ven
to deviazionista di destra ». 
ecco apparire oggi « una nuo
va spaccatura » e' stavolta è la 
sinistra ad essere elimina
ta. Si ass:ste dunque a una 
« atomizzatone » del comi
tato centrale, a una sua pro
gressiva disintegrazione che 
si ripercuote, secondo 11 quo
tidiano della sera pariamo. 
sull'istanza suprema dell'uf
ficio politico, il comitato per
manente. che risulterebbe or-
mal ridotto a due soli mem
bri. 

In ogni caso, prosegue Le 
Monde, la liquidazione della 
sinistra, che appare sempre 
pi* larga e globale, e l'even

tuale consolidamento del «mo
derati » sembrano facilitati 
da numerosi fattori: l'assen
za di una vera base sociale 
attorno ai dirigenti del «grup
po di Sciangai » che aveva 
quasi certamente goduto della 
protezione di Mao. la sua 
mancata penetrazione nei 
pasti chiave dello Stato (si
curezza, organizzazione del 
partito, organizzazioni regio
nali, esercito), la stanchez
za delle masse e il loro biso
gno di un ritorno alla tran
quillità. 

Dello stesso parere è Jac
ques Guillermaz, ex ambascia
tore francese a Pechino e stu
dioso di cose cinesi: ma. par
tendo dalle stesse constata
zioni sulla mancanza di ra
dici sociali della sinistra oggi 
eliminata dal potere, egli si 
spinge ad alcune considera
zioni di un certo interesse. In 
primo luogo, nell'incertezza 
che continua a predominare 
nelle informazioni provenien
ti da Pechino, se si può parla
re di successo dei a modera
ti » non è nemmeno da esclu
dere — secondo il diploma
tico — qualche tentativo dì 
dimostrazione o di disordine 
da parte della sinistra che. 
messa al passo in città, potreb
be manifestarsi in quelle pro
vince dove essa non è total
mente assente. In secondo 
luogo non bisogna dimentica
re i « tempi lunghi » di ogni 
evoluzione o rivoluzione ci
nese. sicché è difficile atten
dersi cambiamenti profondi 
a breve scadenza nell'orien
tamento generale della poli
tica interna ed estera cinese. 

Naturalmente, quello che 
più sta a cuore al mondo oc
cidentale, è di sapere se gli at
tuali avvenimenti finiranno 
per avere un'influenza sul 
rapporti cinosovietici, cioè 
per riavvicinare le due gran
di potenze socialiste e deter
minare un incalcolabile mu
tamento aei rapporti di forza 
nel mondo. Secondo Guiller
maz. se non è da prevede
re una tale eventualità pol
che l'orientamento del « mo
derato » Hua Kuo-feng nei 
confronti dell'URSS non è 
molto diverso da quello del
la sinistra, e il pensiero di 
Mao continuerà a servirgli di 
punto di riferimento capita
le su questo problema, non 
sono tuttavia da escludere 
«variazioni tattiche che l'as
senza di Mao, visceralmente 
antisovietico, potrebbe facili
tare ». 

a. p. 

ed ha rivestito un ruolo di 
rilievo nel rilancio produttivo 
dopo il '70 favorendo l'impor
tazione dall'estero di tecnolo
gie più avanzate per dare 
maggiore Impulso alla cresci
ta economica del paese. Di 
origini operaie. Li si iscrisse 
al partito comunista cinquan
ta anni fa e partecipò alla 
« lunga marcia » mantenendo 
sempre 11 rispetto e la fidu
cia di larghi strati del Parti
to e dell'esercito. Durante la 
rivoluzione culturale l'Influen
za di Li apparve ridotta ma 
Égli ha continuato nei suoi 
incarichi governativi grazie 
alle sue doti personali e al
l'appoggio di Ciu En Lai an
che dopo l'avvento degli ele
menti più radicali nel '73. la 
nomina di Chang Chung Chlao 
a vice primo ministro nel 75 
e dopo l'allontanamento di 

Teng Hsiao Ping nell'aprile 
scorso. La sua presenza al 
fianco di Hua Kuo-feng — di
chiara il Financial Times — 
« sembra indicare che Pechi
no sta avviandosi verso un 
periodo di stabilità e di ordi
nato sviluppo ». Per quanto 
riguarda il nuovo gruppo di
rigente. il Times crede di *">• 
ter prevedere « una linea di 
incentivi materiali nell'indu
stria e nell'agricoltura, il po
tenziamento della qualità del
la istruzione superiore, e 11 
tentativo di modernizzare la 
economia e le forze armate 
della Cina mediante l'impor
tazione dall'estero di macchi
nari ed equipaggiamento più 
avanzati ». 

Questa • tendenza, risDetto 
alle vivaci discussioni del pas
sato circa la scala di priorità 
economiche ed il conseguen
te allontanamento di Teng 
Hsiao Ping sei mesi fa. do
vrebbe andare progressiva
mente rafforzandosi — secon
do l'opinione della odierna 
stampa inglese — se la rimo
zione del quattro membri del 
Polit-boureau rilevata lunedi 
notte verrà confermata. Le 
notizie di altri tr?nta o qua
ranta arresti a Pechino ven
gono registrate senza com
mento dagli organi di infor
mazione londinesi che sottoli
neano l'aDparente evoluzione 
della svolta politica senza ec
cessivi contraccolpi. Il clima 
di normalità — secondo 1 ser
vizi radio TV della BBC — 
non è limitato solo alle cam
pagne cinesi, ma si mette in 
evidenza anche sotto il tran
quillo scorrere della vita quo
tidiana nei centri urbani di 
Pechino e della stessa Shan-
pai. città di provenienza di 
Chang Vang e Yao. 

In una intervista radiofoni
ca. questo pomeriggio, il de
putato conservatore sir Ber
nard Braine. che ha appena 
fatto rientro dalla Cina, ha 
confermato l'impressione di 
unità del paese, la coesione 
attorno all'obiettivo dello svi-

Scomparse le 

foto dei quattro 

dirigenti sconfitti 
PECHINO. 13 

Una riprova del fatto che 1 
quattro principali esponenti 
della corrente «radicale» so
no stati esclusi dalla vita po
litica si è avuta oggi, quando 
alcuni giornalisti si sono ri
volti all'ufficio fotografico 
della « Nuova Cina » per ac
quistare delle loro fotografie. 
Le fotografie non sono dispo
nibili, e non è disponibile 
neppure la foto di gruppo 
della «leadership» del parti
to scattata in occasione del 
raduno tenuto - nella torre 
della porta Tien An Men per 
la festa nazionale del primo 
ottobre. 

luppo nazionale, il notevole li
vello di preparazione e parte
cipazione politica anche nel
le zone rurali, l'alto grado di 
organizzazione della difesa ci
vile. A suo avviso non do
vrebbero esserci mutamenti 
di sostanza nell'attuale poli
tica estera cinese (soprattutto 
al riguardo dell'Unione sovie-
vletica) ma esisterebbe 
una maggiore disponibilità al
l'intesa e allo scambio in di
rezione dei paesi dell'Europa 
occidentale. 

Antonio Bronda 

Nessun 
commento 
a Mosca, 
solo brevi 
dispacci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13. 

Estrema cautela a Mosca 
di fronte alla situazione ci
nese: nessun commento, nes
sun giudizio da parte degli 
osservatori e delle fonti uf
ficiali. La radio ha trasmes
so. in serata, una brevissi
ma informazione e, poco do
po. anche la Tass ha dira
mato due dispacci intitolati: 
«Gli avvenimenti a Pechino 
visti dalla stampa occiden
tale ». 

Nel primo dispaccio, data
to Londra, viene precisato 
che il giornale inglese Daily 
Telegraph « ha pubblicato 
una informazione del suo cor
rispondente a Pechino, che 
si riferisce a fonti degne di 
fede, nella quale si parla 
dell'arresto di quattro mem
bri dell'ufficio politico del 
CC del PCC: tra questi la 
vedova di Mao. Chang Ching 
e. si suppone, il vice presi
dente del Comitato centrale 
del PCC Wang HungWen. il 
vice primo ministro e mem
bro del Comitato permanente 
dell'ufficio politico Chang 
Chung-chiao e di Yao Wen-
yuan ». 

La Tass aggiunge che gli 
arrestati appartengono « al 
gruppo di Shanghai » e che 
sono accusati — come ha pre
cisato il giornale londinese — 
di « tentato colpo di Stato ». 

Sempre riferendosi ad altri 
organi di stampa inglesi 1' 
agenzia ha poi fatto rilevare 
che « sarebbero stati arresta
ti anche una quarantina di 
funzionari cinesi di medio li
vello e tra questi il ministro 
della cultura Yu Hui-yung. il 
nipote di Mao Tse-tung. Mao 
Yuan-hsin. e alcuni redatto
ri responsabili del giornale 
Gemingibao e della radio». 

Nel dispaccio successivo. 
datato Parigi, l'agenzia rife
risce il giudizio della France 
Presse sulle notizie provenien
ti da Londra, e cioè che nu
merosi diplomatici ritengono 
che le informazioni diffuse 
dalla stampa britannica sul
l'arresto delia vedova di M9o 
e degli altri membri del polit-
buro del PCC corrispondano 
al vero. La Tass — sempre 
citando la France Presse — 
fa notare infine che «rap
presentanti ufficiali cinesi nel 
giorni scorsi avevano annun
ciato a diplomatici stranieri 
presenti a Pechino che alcu
ni dei massimi dirigenti del 
PCC e commissari politici 
erano stati informati di un 
tentativo di colpo di Stato 
che è stato, quindi, il motivo 
degli arresti ». . . . 

Carlo Benedetti 

Belgrado: 

prossima la 

convocazione 
di un congresso 

del PCC 

BELGRADO. 13 
Un congresso straordinario 

del Partito comunista cinese 
verrà organizzato presto per 
ratificare la nomina di Hua 
Kuo-feng a presidente del 
partito. Lo afferma l'agenzia 
Tanjug in una corrisponden
za da Pechino, citando « au
torevoli fonti ». 

Le fonti, riferisce la Ta
njug, hanno detto che 1 tem
pi sono maturi per un nuovo 
congresso del partito, l'undi
cesimo. dopo l'estromissione 
dell'ex primo ministro Teng 
Hsiao-plng e l'arresto di ele
menti « radicali ». 

Gli avvenimenti di Pechi
no — secondo quanto scrive 
la Borba organo della Lega 
del • comunisti Jugoslavi — 
possono essere paragonati al
la svolta cruciale avvenuta 
nella rivoluzione cinese quan
do, durante la Lunga mar
cia, la barra del timone pas
sò nelle mani di Mao Tse-
tung. Borba ricorda che già 
nel passato erano stati al
lontanati dal potere dirigen
ti in vista, ma sottolinea che, 
per la prima volta, questa mi
sura si applica ora a perso
nalità che si proclamavano 
favorevoli alla linea di Mao. 

In ogni caso — continua il 
quotidiano belgradese — do
po la morte di Mao Tse-
tung. di Ciu Enlai e di altri 
dirigenti dì primo piano, un 
processo di chiarimento fra 
le forze politiche più impe
gnate si era reso quasi ine
vitabile. Rimane però da sa
pere se Hua Kuo-feng sin 
stato costretto ad agire per
chè i « radicali » avevano 
inasprito le loro posizioni, 
oppure se si tratti del risul
tato di una sua iniziativa 

Dal canto suo. 11 corrispon
dente a Pechino dell'agenzia 
Tanjug sottolinea che tutti e 
due i gruppi che si sono scon
trati in Cina sono nati dalla 
rivoluzione culturale e che il 
loro contrasto non riguarda 
la « distruzione » delle vec
chie strutture politiche, sul
le quali sono entrambi d'ac
cordo. ma la scelta della stra
da per lo sviluppo economico 
del paese: il gruppo del « ra
dicali » sostiene infatti la 
superiorità della politica e 
dell'ideologia sull'economia, 
mentre 1 « moderati » voglio
no che sia tenuto maggior
mente conto delle leggi eco
nomiche. 

Improvvisa, 

battuta di 

arresto della 

diplomazia 

giapponese 

TOKYO. 13 
La diplomazia nipponica 

verso la Cina ha subito una 
battuta di arresto con la cri
si al vertice del Partito co
munista cinese. 

Il ministro degli esteri nip
ponico. Zentaro Kosaka, suc
ceduto recentemente a Kil-
chi Miyazawa nel recente 
rimpasto del governo Mikl. 
ha ammesso oggi ad una riu
nione del comitato esteri del
la Camera del Rappresentan
ti che la riapertura dei ne
goziati bilaterali per un ac
cordo di pace sarà rinviata 
e che 11 suo progettato viag
gio in Cina si concretizzerà 
« se » e « quando » se ne pre
senterà l'occasione. 

La nomina di Kosaka — 
più marcatamente «aperto» 
verso Pechino del suo pre
decessore — faceva prevede
re un acceleramento nelle 
trattative per un patto di 
pace Tokyo-Pechino, ma il 
rlacutlzzarsi della crisi al 
vertice cinese, prevista a To
kyo ma non nella attuale 
portata e non cosi immedia
ta. ma entro due o tre mesi 
dalla morte di Mao, ha com
promesso 1 plani nipponici. 

Oggi Kosaka ha precisato 
che. benché l'obiettivo ri
manga inalterato, gli svilup
pi della situazione cinese so
no orn oggetto di attento eso
me e verrà adottata una cau
ta diplomazia nei confronti 
del negoziato stesso. 

La destituzione del 4 espo
nenti dell'ala «radicale» del 
partito (e di circa 30 o 40 
altri rappresentanti di que
sta corrente) dimostra, se
condo l'interpretazione nip
ponica. la forza della nuova 
leadership di Hua Kuo-feng 
e lo spostamento dell'equili
brio di potere nell'ambito de! 
comitato centrale a favore 
dei « moderati » che potreb
be anche portare ad una ria
bilitazione di Teng Hsiao-
ping. 

L'arresto degli elementi 
« radicali » ~ definito nei di
spacci diplomatici Inviati Ie
ri al ministero degli esteri 
dall'ambasciata giapponese a 
Pechino come «arresto do
miciliare » — dimostra inol
tre — secondo i giapponesi 
— che il nuovo presidente del 
Partito comunista cinese ha 
l'appoggio dell'esercito, un 
elemento chiave nella strut
tura del comitato centrale. 

Oltre 270 mila persone alle tre giornate di « Akahata » 

Riaffermata al festival 
dei comunisti nippònici 
la piattaforma unitaria 
Alla festa del giornale del PC giapponese hanno ricevuto una accoglienza assai calo-
rosa le delegazioni del PCI e degli altri Partiti comunisti dell'Europa occidentale 

TOKIO, 13 
Diciottesimo nella storia 

del giornale ma nuovo per 
dimensioni e significato, 11 
Festival di Akahata ha of
ferto nel giorni scorsi una 
viva testimonianza del con
senso crescente che il Parti
to comunista giapponese rac
coglie, a poche settimane dal
le elezioni per la Camera del 
deputati, e della coerenza con 
cui esso porta avanti 11 suo 
Impegno per una svolta nel
la direzione del paese. 270 
mila persone — un numero 
doppio rispetto all'ultimo fe
stival -- si sono strette at
torno al giornale, affollando 
i grandi prati di Chofu alle 
porte della capitale (già se
de di una base militare ame
ricana). lo spazio davanti al
la tribuna centrale e gli 
stand, nonostante la pioggia 
torrenziale. 11 sole cocente e 
un vento da ciclone, che si 
sono avvicendati nelle tre 
giornate. Nosaka, presidente 
del Comitato centrale, Mija-
moto, presidente del Presi-
dium. e Fuwa, segretario ge
nerale. hanno pronunciato di» 
scorsi che hanno aperto in 
pratica (la camera non è an
cora sciolta, ma lo sarà tra 
breve e il voto seguirà al 
primi di dicembre) la cam
pagna elettorale. 

Tre punti hanno assunto 
particolare rilievo. Innanzi 
tutto, la netta riaffermazio
ne della opposizione comuni
sta alla gestione liberaldemo-
cratica del potere politico ed 
economico, gestione che si è 
esercitata sotto il segno del 
privilegio e della corruzione, 
come le rivelazioni sullo scan
dalo Lockheed stanno a In
dicare, e che, ha detto Mlja-
moto, deve essere condanna
ta per dar luogo a «cambia
menti profondi », tanto più 
urgenti nell'ora in cui la cri
si minaccia di avere conse
guenze pesanti per le masse 
lavoratrici. I comunisti esi
gono che l'inchiesta vada fino 
in fondo; perciò essi si sono 
opposti ad uno scioglimento 
anticipato della Dieta e si 
preparano ad avanzare una 
mozione di sfiducia. 

Secondo, un rilancio della 
proposta comunista per la 
unità d'azione tra 1 comuni
sti, 1 socialisti e le altre for
ze progressiste (tra queste 11 
movimento buddista Soka-
Gakkai, con cui esiste un am
pio terreno di intesa): una 

formula che ha già fatto le 
sue prove a livello delle am
ministrazioni locali, portan
do le forze progressiste al go
verno a Tokio, a Kyoto, a 
Osaka, a Okirmwu e in de
cine di altri centri con un 
complesso di oltre 40 milioni 
di abitanti, ma alla quale 
tuttora si oppone, a livello 
nazionale, una parte del grup
po dirigente socialista. 

Nei discorsi ha avuto in
fine ampio spazio il tema del
ia fedeltà alle conclusioni del
la convenzione straordinaria 
dello scorso luglio: l'obbietti
vo della edificazione del so
cialismo lungo una via giap
ponese, nel rispetto della Co
stituzione e nella garanzia 
delle libertà fondamentali, i 
principi! indicati nel « mani
festo per la libertà » e nelle 
modifiche apportate ol pro
gramma e allo statuto. 

Assai calorosa è stata l'ac
coglienza riservata dai com
pagni giapponesi alle delega
zioni del partiti comunisti 
dell'EuroDa occidentale: a 
quella del nostro partito. 
composta dal compagno Ge
rardo Chiaromonte. della 
Direzione, e dal compagno 
Ennio Polito. responsabi
le del servizio esteri deH'l/nf-
tà: al compagno René An-
drlen. del Comitato centrale. 
redattore capo deU'Humanité, 
e a Ramon Mendesonn. de! 
comitato esecutivo del PC 
spagnolo e di Mundo Obrero. 

Un interesse assai vivo si 
è manifestato a tutti 1 livelli 
per l'esperienza dei comunisti 
dell'Europa occidentale. Ne 
sono prova la presenza di 
un gran numero di visitatori 
negli stands dcìYUnità. del-
VHumanitè e di Mundo Obre
ro, le numerose domande ri
volte ai delegati stranieri nel 
corso di un incontro-dibattito. 

A conclusione del festival 
la delegazione del PCI si è 
Incontrata con una delegazio
ne del PC giapponese, compo
sta dai compagni Tornio Ni-
shizawa. vicepresidente del 
Presidium, e Hideo Sokamo-
to. della sezione esteri. Essa 
è stata quindi ospite con gli 
altri delegati stranieri di un 
pranzo al quale hanno par
tecipato il compagno Mija-
moto e altri dirigenti. 

Prima di lasciare Tokio il 
compagno Chiaromonte ha re
so visita a Shohel Tsukada. 
vicesegretario generale del 
partito socialista giapponese. 

Gli emigrati 
in Belgio 

e il governo 
Una corrispondenza dal Bel

gio pubblicata dnìVUnttà nei 
giorni scorsi a proposito doli' 
insoddisfazione suscitata in 
numerose organizzazioni de
mocratiche degli emigrati 
dalle prime iniziative mini
steriali, ha indotto il sotto 
segretario agli Esteri Foschi 
ad una precisazione che per 
altro non smentisce i fatti. 

Il sottosegretario si riferi
sce infatti a un «presunto» 
telegramma di protesta che 
«non risulta pervenuto», al
ludendo al messaggio che è 
stato inviato al ministro de 
gli Esteri Forlani ic non a 
Foschi) mercoledì scorso dal 
Sindaca'o scuola CGIL, dal
le associazioni >< Leonardo da 
Vinci ». « Carlo Levi » e « Ga
lileo Galilei » dalla Federa
zione del PCI e dall'AFI (As
sociazione famiglie immigrati 
e non le ACLI come era ap
parso per un errore di tra
smissione: ce ne scusiamo 
coti le ACLI stesse) del Bel
gio. Nel documento si rileva
va la non positiva scelta dell' 
interlocutore nei primi collo
qui del rappresentante del go
verno svoltisi recentemente 
all'Aia. 

Il sottosegretario Foschi 
spiega d'altra parte. « al di 
là di ogni polemica sterile », 
che è .sua intenzione « incon
trare presto, secondo un pro
gramma preciso da me già 
pubblicamente illustrato, tut
te le rappresentanze delle 
"forze vive, reali e demo
cratiche" disposte ad un dia
logo chiarificatore e ad una 
azione che sia rispettosa del
le singole autonomie e re
sponsabilità e il più possi
bile unitaria nell'interesse dei 
lavoratori e delle loro fami
glie ». Ed è di questo suo 
impegno e di questa dispo
nibilità che prendiamo atto. 
appunto «al di là di ogni 
polemica sterile ». come ne 
accoglieranno con soddisfazio
ne la notizia le associazioni 
democratiche degli emigran
ti in Belgio le cui richieste 
andavano proprio in tal sen
so, in attesa di esporre al 
sottosegretario 1 problemi dei 
lavoratori e le proprie posi
zioni. 
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